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TRENTO È i l gi or no d el mu ro
contro muro. E della tensione.
L a s tr a te gi a o st r uz i on i st i ca
messa in campo dal centrosi-
nistra e da Onda in Consiglio
P ro v in c i a le s t a m et t en d o a
dura prova i nervi della mag-
gio ranz a. Che , p er rap presa -
glia, ha bocciato tutti gli ordi-
ni del giorno presentati dalle
minoranze senza neanche di-
scuterli. Ma il tema scottante
resta l’articolo 43 dell’assesta-
mento di bilancio: la possibi-
lità di costruire hotel di lusso
su ll e ar ee a gr ico le s ec o nd a-
rie.

Dopo le interlocuzioni falli-
mentar i della mattina , l’Alle -
a n z a d e m o c r a t i c a e O n d a
ha n n o a n n u n c i a to d i c on ti -
nu ar e a b lo cca re l ’au la a o l-
tr an za. « Abb ia mo d et to ch e
si amo di spo nib ili a r i ved ere
alcu ne posizi oni sull ’ar ticolo
1 0 ( in d en ni t à a g li e x c on si -
glieri ), in cambio del riti-ndr
ro del l’art icolo 43 — eso rdi-

s c e F r a n c e s c o Va l d u g a d i
Camp obase — Chi ediamo di
calendarizzarlo nuovamente e
di inserirlo in una norma a te-
ma urbanistico, anziché nella
manovra. Adesso è una misu-
r a s en z a v i si o ne d ’i n si e me ,
che serve per situazioni pun-
t ua li » . Le g gi : « Ca mp i gl i o» .
Insomma, la richiesta non è di
eliminare l’arti colo 43, ma di
affrontare la questione con al-
tri strumenti. «Non è formali-
smo — continua il dem Ales-
sio Manica — in questo modo
non è stato possibile sentire le
categori e come gli architetti ,
che infatti si sono arrabbiate a
m ez zo s ta m pa » . U n m o d us
op eran di, c he Robe rto Stan -
china (Campobase) definisce:
« Un p re c ed e n te p e r ic o lo s o
per i territori». Filippo Dega-
speri (Ond a) r incara: «Si a mo
fermi s u norme che con l’as-
s e s t a m e n t o n o n c ’ e n t r a n o
quasi nulla: più della metà de-
gli a rticoli sono sistemazioni

di posizioni di interesse della
giunta ». Lucia Coppol a (Avs )
è stata la prima a fare le spese
della rapp resagl ia d e lla m ag-
gioranza, vedendosi affossare
l’ordine del giorno sul forma-
tore ambientale nelle scuol e:
«Sta andando in scena l’anti-
p ol it ic a» . M en tr e Pa ol a D e-
magri (Casa Autonomia) par-
la di «machismo da parte del-
la giunta».

La maggioranza non inten-
de indietreggiare sull’articolo
4 3 e l a d i s c u s s i o n e a n d r à
avanti nei prossimi giorni. Ma
c h e l a t e n s i on e s i a a l t a , l o
conferma anche la nota della
maggioranza del pomeriggio:
« Il b i la nc i o d’a ss e st am e nto
della Provincia da tre giorni è
in ostag gio delle mino ranze.
L’Aula e il documento econo-
mico da ol tre un mili a rdo di
e u r o s o n o b l o c c a t i d a u n a
trattativa che non può decol-
la re , se mp li ce men te p er ché
non si basa sul le n ormal i ri -
ch ies te che f ann o par te del -
l’i nterazio ne poli t ica. Piu tto-
sto, p ogg ia sul la volon tà de l
ce n tro sin is tra d i mo dif ica re
in modo pesante ed unilatera-
l e u n a l e g g e c h e c o n t i e n e
provvedimenti economi ci at-
tesi e fondam enta li p er d are
risposte alle famiglie e impre-
se del nostro territorio».
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TRENTO «La vera speculazione
n on è a S an M ar t in o d i C a -
strozza, ma nella zona di Pin-
zolo» si vociferava ieri matti-
na in consiglio provinciale tra
le file dell’opposizione.

Per s ett im ane s i è pa rla to
del Primiero dove ci sarebbe-
ro delle aree pronte per essere
sfruttate con l’obiettivo di rea-
lizzare un hotel a cinque stelle
se d ovesse passare il fa moso
articolo 43, inserito nella ma-
novra di assest amento d i bi-
lancio diventato il principal e
bersaglio della minoranza. La
mod ifica della no rma preve-
de la p ossi bil ità di co stru ire
alberghi su aree agricole non
di p reg io pu rch é « rea li zz ati
secondo criteri che consenta-
no l’innalzamento della quali-
t à de ll ’offe rt a t ur is ti ca ». D a
tutti interpretati come «hotel
a 5 stelle». Ma ora spunta un
progetto d i alcuni imprendi -
tori locali che sembra sposta-
r e i l fo c u s s u u n ’a l tr a z o na
p r e s t i g i o s a d e l T r e n t i n o e
molto amata dai turisti, Cam-
pi glio , e gi à s i s tan no scate -
nando perplessità e malumo-
ri in val Rendena.

Pa r e i nf a t ti c h e l ’i d e a s i a
quella di realizzare in un’area
boschiva di prestigio dal pun-
to d i vi sta amb ient ale e p ae-
saggistico un hotel di lusso. La
str uttura s orgereb be propr i o
i n m ez zo a l b os co a C am po
Carlo Magno nell’area non di-
stante da l campo da golf c h e
si estende a ferro di cavallo e
confina con i comu ni di P i n-
zolo e Bocenago ma gravita in
un’area del comune di Tre Vil-
l e . S i a m o a 1 . 6 00 m et r i , u n

a m pi o f az zo l et to di ver de e
bosco sul quale dovrebbe sor-
gere l’hotel, almeno nelle in-
te nz i on i d eg li i mp re nd i to ri
che un anno fa circa hanno ac-
quis tato i terreni. Nell’opera-
zione, da quanto trapela, sono
coinvolte tre so c ietà, la Cccm
srl con sede a Milano, la Cam
80 0 sr l di P in zol o e la Tess a
Consulting srl con sede a Bu-
sto Arsizio, ma dietro all’ope-
r az i o ne c i s ar e b b e r o a n c h e
du e e x p oli tic i l oca li, tr a cui
un ex amministratore.

L’idea di un hotel di lusso in
un’area verde che sorge tra le
Dolomiti di Brenta e il gruppo

della Presanella ha fatto stor-
cere il naso a più di una perso-
na in valle e c’è già chi sostie-
ne che la nuova norma che la
giunta guidata dal presidente
Maurizio Fugatti vorrebbe in-
trodurre (in commissione ur-
b a ni s t ic a è s ta t o a p p ro va to
do po u n pa reg gio fr a mi no -

ranze e maggioranza grazie al
voto, che vale doppio, del pre-
s i d e nt e C a r l o D a l d o ss ) p o-
trebbe ag evolare l’opera z ione
a Ca mp o Ca rlo Ma gn o. E g l i
im p rend itori potre bbero ap -
profittarne.

Il sindaco di Tre Ville, Mat-
teo L eon ar di, è c auto : « No n
voglio fare quello che getta ac-
qua sul fuoco, ma oggi la nor-
ma non l o conse nte». Il pro-
getto è finito anche sul tavolo
de l co ns ig li o c om un al e, m a
l’iter per trasformare l’area bo-
schiva in una zona edificabile
non sembra così facile. Ma co-
sa succederebbe se si dovesse
mo dif ica re la le gg e c on l’ in-
troduzione dell’articolo 43? È
una domanda al quale non sa
ris ponde re ne ppure il pri mo
citt adino di Tre Ville: «Ci sa-
reb be un’i ter da se gui re. Per
or a r im an e un’ id ea ». M a c ’è
un altro aspetto: a quanto pare
con questa norma la procedu-
ra resta comunque in capo al
Comune. Che avrebbe quindi
l’ul tima p arola. Ma il proble -
ma è c he i te rre ni no n so no
a gr ic ol i, m a è t u tto b os co e
pertanto bisognerebbe proce-
dere prima con un cambio di
de sti n azi one d a bos chi vo ad
agricolo.
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Polmone verde L’area boschiva dove alcuni imprenditori vorrebbero costruire l’hotel
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Stallo sulle aree agricole da convertire
«Lamaggioranza fa antipolitica»
«Aula in ostaggio dell’opposizione»
Continua l’ostruzionismo, sale la tensione: assestamento bloccato
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